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Rinnovo delle promesse matrimoniali

1 luglio 2010

Canto iniziale.

Lettore. Ci incontriamo questa sera alla presenza di Dio. Ci troviamo come famiglie, ed è particolarmente importante ricordarci reciprocamente quanto la realtà della famiglia richiami la realtà di Dio, essa infatti è una realtà creatrice, come Dio Padre è Creatore; è una realtà di servizio reciproco, come Gesù è stato al servizio dell’uomo, nell’obbedienza al Padre; è una realtà d’Amore, che si richiama all’amore di Dio per il suo Figlio e per l’umanità intera, che si esprime nello Spirito Santo. Siamo qui per ringraziare il Signore per l’opportunità che ci ha dato, vivendo il nostro Matrimonio, di sperimentare da vicino quanto grande possa essere il Suo Amore e quanta gioia ci sia nel vivere questo Amore nella nostra quotidianità.

Cel. Nel nome del Padre…        
Fratelli e sorelle, siamo riuniti con gioia nella casa del Signore. Seguendo le varie tappe di questa celebrazione, chiediamo al Signore che il suo Santo Spirito ravvivi negli sposi cristiani la Grazia che hanno ricevuto nel giorno del loro matrimonio.

Canto d’invocazione dello Spirito Santo.

ASCOLTO DELLA PAROLA

Cel. Fratelli e sorelle, ascoltiamo con raccoglimento la Parola di Dio. Accolta con fede, essa manifesta la presenza del Signore Risorto, illumina il cammino dei coniugi, apre alla ricchezza della vita ecclesiale, rivela l’amore di Cristo sposo per la Chiesa sua sposa. Mettiamoci quindi in ascolto della Sua Parola, facciamo nostra l’idea di Amore che è in Dio, per poterla vivere sempre più a fondo nelle nostre famiglie.

Il Cantico viene letto da una coppia di sposi.

Dal Cantico dei Cantici ( 2,8-16; 8, 6-7)

Moglie:Una voce! Il mio diletto!, viene saltando per i monti, balzando per le colline. Somiglia il mio diletto a un capriolo o a un cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate. Ora parla il mio diletto e mi dice:

Marito:Alzati, amica mia, mia bella e vieni! O mia colomba, che stai nella fenditura della roccia, nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro.

Insieme: Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l’amore, tenace come gli inferi è la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma del Signore! Le grandi acque non possono spegnere l’amore, né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che dispregio.




Cel. Il vostro amore, che ha preso avvio dal sì pronunciato il giorno del vostro matrimonio, non è nato soltanto dal vostro cuore, ma dal cuore stesso di Dio, che vi chiamava a percorrere insieme la strada della vita. Sentiamo le esortazioni che S. Paolo vi rivolge perché la vostra unione sia sempre salda e felice.

Lettore. Dalla Lettera di S. Paolo agli Efesini (5, 25-33).

“E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito. 

Lettura a cori alterni

1. Se il Signore non costruisce la casa,
invano vi faticano i costruttori.
Se il Signore non custodisce la città,
invano veglia il custode.
                     2. Invano vi alzate di buon mattino,
                         tardi andate a riposare
                          e mangiate pane di sudore:
                          il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.
3. Ecco, dono del Signore sono i figli,
è sua grazia il frutto del grembo.
Come frecce in mano ad un eroe
sono i figli della giovinezza.
                      4. Beato l’uomo che teme il Signore
                          e cammina nelle sue vie.
                          Vivrai del lavoro delle tue mani,
                          sarai felice e godrai di ogni bene.
5. La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa:
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.
                      6. Così sarà benedetto l’uomo che
                          teme il Signore. 
                          Possa tu vedere 
                          la prosperità di Gerusalemme
                          per tutti i giorni della tua vita.
                          Pace su Israele!

Lettore. Il Siracide, un giudeo vissuto intorno al 200 a.C., trae dalla sua esperienza di figlio e di padre suggerimenti per la vita di famiglia. A essi si è ispirato anche l’ebreo Gesù. Tanti secoli sono passati e la cultura è diversa da allora, tuttavia la saggezza del Siracide resta ancora attuale.

Lettore. Dal libro del Siràcide  (3, 2-6. 12-14)

Il Signore vuole che il padre sia onorato dai figli, ha stabilito il diritto della madre sulla prole. Chi onora il padre espìa i peccati; chi onora la madre è come chi accumula tesori. Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. Chi onora il padre vivrà a lungo; chi obbedisce al Signore dà consolazione alla madre. Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. Anche se perdesse il senno, compatiscilo e non disprezzarlo, mentre sei nel pieno vigore. Poiché la pietà verso il padre non sarà dimenticata, ti sarà computata a sconto dei peccati.

Canto di acclamazione al Vangelo

Cel. Dal Vangelo secondo Giovanni.  (15, 12-17)

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati: Nessuno ha amore più grande di questo: dare la vita per i propri  amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che voi chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 
Parola del Signore.

Breve riflessione del Celebrante

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE MATRIMONIALI

Cel.Dio, fonte della vita, che nel grande mistero del tuo amore hai consacrato il patto coniugale come simbolo

dell’unione di Cristo con la Chiesa, benedici e conferma nell’indissolubile comunità di amore e di vita tutti gli sposi della nostra comunità parrocchiale, [ed in particolare quelli qui convenuti]; purifica ed accresci il loro amore con la forza del tuo Spirito, fa’ che siano testimoni e collaboratori

della carità nella quale cresce e si edifica la tua famiglia.

Per Cristo nostro Signore.          Amen.

Cel. Ed ora tutti voi sposi, dandovi la mano destra, rinnovate le promesse che vi siete scambiati davanti al Signore e alla Chiesa, quando vi siete uniti nel sacro vincolo del Matrimonio.

Cel. Promettete di conservarvi fedeli sia nella gioia che nel dolore, nella salute e nella malattia?

Gli sposi. Sì, lo prometto.

Cel.Promettete di trascorrere la vostra vita amandovi fedelmente e onorandovi l’un l’altro?

Gli sposi. Sì, lo prometto.

Cel.Promettete di difendere la santità del Matrimonio, convinti che l’uomo non può separare ciò che Dio ha unito?

Gli sposi. Sì, lo prometto.

Cel. Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto fino a questo giorno, vi confermi nella sua grazia, e aiuti la vostra debolezza con la forza del suo amore. Nel nome del Padre, del Figlio ( e dello Spirito Santo.

Gli sposi. Amen.

Canto

Tutti.            Preghiera per la Famiglia
O Dio, nostro Padre, ti rendiamo grazie per la famiglia che ci hai donato.

Nell'amore, con cui ogni giorno ci accogliamo, ci aiutiamo, ci perdoniamo, ci offri un'immagine dell'amore con cui tu hai creato ogni vita e ti prendi cura di ogni uomo.

Ti ringraziamo per la nostra comunità cristiana, per la parrocchia, per la Diocesi, in cui tu rendi presente i segni dell'amore di Gesù: nella Parola e nell'Eucaristia.

Fa’ che la nostra famiglia assomigli sempre più alla Chiesa: abbia fede in te, accolga la Parola di Gesù cosi come l'ha accolta Maria sua madre, applichi il Vangelo alla vita di ogni giorno, aiuti i figli a rispondere con gioia alla tua chiamata, si apra al dialogo e alla collaborazione con le altre famiglie.

Fa che la Chiesa e la famiglia siano un'immagine della tua casa, dove tu ci attendi dopo il nostro viaggio terreno.

Che la Vergine santa ci benedica tutti.  Amen.
ATTO DI AFFIDAMENTO DELLE FAMIGLIE

AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Cel. 
Carissimi sposi, consapevoli della debolezza del cuore umano
e delle resistenze che vengono dal mondo,

affidate le vostre famiglie al Cuore Immacolato di Maria

perché porti a compimento i propositi che oggi  avete rinnovato davanti a Dio e ai fratelli.

Tutti  Maria, Madre di misericordia e Madre della Chiesa,
ci affidiamo alla tua materna intercessione; accetta la donazione di tutti noi stessi e delle nostre famiglie.

Quest’oggi, noi sposi cristiani, vogliamo consacrarci a te,

imitando quelle virtù  che fecero di te e di S. Giuseppe sposi e genitori esemplari.

Vogliamo rispecchiare la vostra fedeltà ai doveri quotidiani, 

nel sopportare le ansie e le tribolazioni della vita, nella generosa apertura verso la necessità degli altri e nell’adempimento gioioso del piano di Dio nei nostri riguardi.

Ci affidiamo a te, o Madre nostra amatissima, perché tu faccia delle nostre famiglie una chiesa domestica nell’assidua frequenza ai Sacramenti e nella preghiera quotidiana in cui noi, insieme ai nostri figli, lodiamo il Signore per il dono della vita e dell’amore.

Fa’ che l’unione, rafforzata dalla grazia del Sacramento del Matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie.

Compiamo quest’atto di affidamento, sicuri che il tuo cuore di Madre lo accoglierà presentandolo al tuo Figlio che è Vita, Verità e Amore insieme al Padre e allo Spirito Santo.

Amen.

Concludiamo cantando il Padre nostro, dandoci la mano.

BENEDIZIONE del celebrante

Canto finale

Giovanni Paolo II°





“Voi valete quanto vale il vostro cuore!”
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